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Stato patrimoniale
31 -12-2018 31 -1 2-2017

St1a_1t_g patriníoníale _ _ _ _ -_ _
Attivo 1 _

aa .»=» ' ;< ' - - ._
Afüreoitíverao-soci ;11Je_rversa_me1ntian_c_o|*adovtiti 847 “' 11L571Ei 1
B) immobilizzazioni '

'_`r_;'-.`ì'|v-iffisìfiobaiizzàzioni immateriali: 1. . o "o __
ll - immobilizzazioni materiali 19.388 21.681

_ in -ƒ|1m'm_f›_i;›'i'|lz_zaz1onifinanzrarie . 400.750. g14.z4s“
Totale immoblllzzazioni (B) 420.138 236.424

C_)Attivo cirçoIanté111=__' 1 1 . ~ ~
I- Rimanenze 0 O

mr i l¬- 1* ~ _ * ._

.- J'l.;..'Cfe€í_ili ¬ = '- ›
esigibilì entro l'esercizio successivo 5.105.199 3.781 ._441

: _ __s;1o5;199 ,»_;.3-.vermi
Ill - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0

1.068.455 -__.9ri`0._9s5j-r
_.: _ -

Totale afiivü circolante (C) 6.173.654 4.682.396

-__-=.'1.D)Rateie;is¢on†i , _' 195- ._ 0-.-
Totale attivo ' 6.594.834 4.920.398

A) Patrimonio netto
,-.;¬_ » ' . V - . -2 1- - .__ › i-capitale;-'›_ :__ V 1 _ 10.0001' _†o.oon*

Il - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 < 0
.Ill-Riserve di-rivalutazione V .E11 _ _
lV - Risenra legale 2

Riseweàtatutarie 1 * , ._ 4 __ . _ ”
VI - Altre riserve ~

I 1per»..o'perazioni di_coo“ertura,_dei flL_issi..íinanziari attesi” __ ._
OO-LQCJO_ - _LJtili [perr_:l_it_e) portati a nuovo

_dei_i'esefcizio._ _ _
Perdita ripianata nell'esercizio 0

- Risenra_negati_\__{_a_perfàzionl propna in portafoglio 1 * (J - _0
Totale patrimonio netto . 10.000 10.001

_-1.a)”i=pn;iipèrriscm-,e-qne;i__.'. -_; '_ isss_.i14 _ « 2oo«.oo_o
C) Trattamento çli fine rapporto di lavoro subordinato 938.558 409.924

-_-:;'›'.D›Deb1fi 1 ; ' _ «_ ~
esigibili entro I'esercizio successivo 4.948.335 4.300.473
es1ì1gìbìii_1_c_›_H;el'ašercizi_o~succe$sivo 39.827. _ ¦t_)_
Totale debiti -4.988.162 . - 4.300.473.

Totale passivo 6.594.834 4.920.398
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v.2.9.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S C il

Conto economico

Conto economico 7 3 1
_ A) Valore della produzione

' _ _5)_ altri ricavi e proventi- __
altri 3 3

' l_Totale3 altri ricavi' e proventi _ ›
Totale valore della produzione

_s)'_cqs1r3aeria produzrqne__ __ 3
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 3
Y›f>9f._'S.š-=^r¬*i2i.1 ' _. ' _ -
8) per godimento di beni di terzi

:-3_39›-r›er3ì*-_pef$°fl9|eP _- _ 3
a) salari e stipendi

_; -_b)l0n'@rrsocr9ri_ .__j;:;__._3_ 4 3 ' * '_
__ c); e) trattamento di tine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale;  

1 d) trattamento di quiescenza e simili
3- - -Totale co'st1l'per1ii per1so11n1_1alef.3 . < _ __

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c).1amn§rortan1ento delle immobilizzazioni immateriali e materiali.. altre svalutazioni

_delle.immobiligazioni. _ 4 1 __ 1 ` ~ ij ¬
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

-Totale arrimoitamenti e svalutazioni 1 3 1
12) accantonamenti per rischi

› 1 'ac1canton1a'm1enti .
111-1411) 11t1›ri¢ri diversi di gestione 1

.. 9 -__'3._;__.Totale_costi_'dei_ia procluzionel - .› _ _. _
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)

Proventi e.oner1i- finanziari ' _. Â. -' 1
16) altri proventi finanziari

1 d)'prov_e_n'_ti-_diver$_i dai. precedenti _
altri
Totaie proventi diversi dai precedenti

Totale altri proventi finanziari
'1 17)interessi_.ealtri1onerifinanziari

altri
Totale intr-1;-11r1i1_a1s_=.1s11i1e altri oneri finanziari 1

_ Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)
- D) Rettifiche-3_di.valore _d_i attività e passività finanziarie 1 1 _

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) -
_ Éšišisultatoprima delle imposte (A - B + - C + - D) _ 1 .. 3 j _

3 20) Imposte sul reddito-dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
3'-"impostecorrenti _ 3 i_ __ 3
_ Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate `
11 21') Uii|9_(i›èmìia) _de||'eserç1izi<_›1 5 3 « 4 ›_ « 3' _

31-12-2018

13.180.068
13.180.068
13.180.068

1 7.646
31 5.034
40.078

8.713.358
3.054.329

670.662
263.856
406.806

1 2.438.349

7.397-

7.397
7.997

97.500
94.799

191.772
i3.1o2.ss9

77.992

0

0

18.050

» 18.050
(18050)

_ 0
59.492

59.482
99.482

31-12-2017

10.495.630
'lO.495'.630
10.495.630

367
3 3 1373278

21.990

7._O48_.945_
2;464'-.'411.34

453.822

rm
152.732

1. .9196_7.'.201

1-. 1' 18.776

19.779
19.779

o
È lo

34 ._024
101.4151636

79.994

1
1

` 1

22
_ 3 22

_ (211

1›~ ' 79.9713

79.973?
79.973
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V 2 9 5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S C I I

Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa,;p.ar.te .iniziale

Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2018 redatta in forma abbreviata ai sensi
' dell'art. 2435 bis c.c.

PREMESSA
Il bilancio chiuso al 31/12/2018 di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423,

primo comma del Codice Civile, conisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto
conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del Codice Civile, secondo principi di

redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di valutazione di cui all'a1t. 2426 c.c..

ll bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui all'art. 2435-
bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto anicolo. Conseguentemente,

nella presente nota integrativa si forniscono le informazioni previste dal comma 1 dell'art. 2427 limitatamente alle

voci specificate al comma 5 dell'art. 2435 bis del Codice Civile. _

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni lichieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, pertanto,
non sí è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 del Codice Civile.

Ma al fine di fornire una informativa più ampia ed approfondita sull'andamento della gestione, si è redatta la relazione

sul governo societario ex art.6, comma 4, del Decreto Legislativo n. 175/2016.

I criteri di valutazione di cui all'art 2426 Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio

del precedente esercizio e 11on si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di
cui agli artt. 2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile. A

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC) integrati,

ove mancanti, da principi internazionali di generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di dare una

rappresentazione veritiera e con-etta della situazione patrimoniale e finanziaria, e del risultato economico dell'esereizio.

Non ci sono elementi dell°attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio.
Le mgioni che hanno giustificato tale dilazione sono costituite dalla complessità per la determinazione e il calcolo

delle ripartizioni delle varie voci di costo da imputare ai singoli Comuni/Soci della Società e agli Enti gestori del
servizio, nonchè il ritardo con cui sono state comunicate le aliquote INAIL ( 01 aprile 2019 ).

CRITERI Dl REDAZIONE A
Al tìne di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'artieolo 2423 bis del Codice

Civile, si è provveduto a: ,
° valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;
' includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; - ,
° determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro

manifestazione finanziarie; I A ' I
' comprendere tutti i rischi c lc perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio;
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V 2 9 5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST 5 C t I

Titoli di debito
Voce non presente. '

Rimancnze

Voce non presente.

Strumenti finanzrari derivati
Voce non presente.

Crediti ' _
I crediti sono classificati nell`attivo itnmobilizzato ovvero nell'altivo circolante sulla base della destinazione I origine degli

stessi rispetto all°attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo.
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l'esercìzio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tuttavia deve darsi cognizione ai soli fatti ed eventi che possono determinare una moditica in funzione della

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all'obbligazione nei termini contrattuali e dell'

orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. Tale cognizione è stata più volte

comunicata ai Soci nel corso delle varie Assemblee ( 04/10/2018, 27/02/2019 e, in ultimo, in apposita riunione con i
Sindaci tenutasi in data 09/05/2019 ). '

Crediti tributari e per imposte anticipate '

La voce “Crediti tributari' accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di

realizzo tramite rimborso o in compensazione.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.
Ratei e risconti i

r

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi /

costi di competenza dell`esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell”

esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due 0 più esercizi, l'entità dei quali varia i11

funzione del tempo.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo

probabile. ~

I fondi per oneri rappresentano passività cene, correlate a componenti negativi di reddito di competenza dell`ese1-cizio, ma
che avranno manifestazione numeraria nell'esercizio successivo.

Il processo di stima è operato e/o adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell`esp<-:rienza passata e di ogni

elemento utile a disposizione. ' 4 ' '

In conformità con l'OIC 31. par.l9, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti

a_i tondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci de1l”attivitz`1 gestionale a cui si riferisce Foperazione.

Il l`ondo rischi ed oneri , pari ad € 658.1 14,00, riguarda:

- E 200.000,00 l'accantonamento stimato per il riconoscimento, in analogia a quanto operato lo scorso esercizio, del premio

di produttività per I'anno 2018, che sommato all'accantonamento del 20 l7' portano il fondo oneri ad € 400.000,00;

- € 84.760,00 accantonamento oneri per sanzioni ed interessi di ritenute ed imposte non versate nel 2018;
- € l35.854,00 accantonamento oneri per incentivazioni progetti; %)
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V 2.9 5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S C rl

° considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del
bilancio; . ' ,

. ' mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

CRITERI DI VALUTAZIONE '
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art.

2426 del Codice Civile.

lmmobilizzazioni immateriali

Non sono presenti immobilizzazioni immateriali iscritte nell'attivo dello stato patrimoniale.
lmmobilizzazioni materiali . .

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi

ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recupembilc, al costo di acquisto 0 di produzione al netto dei

relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti

inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel

periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. ' A

Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro coordinati, in conformità con qtlanto

disposto dall'OIC 16 ai par. 45 e 46, si è proceduto nella dctemiinazione dei valori dei singoli cespiti ai fini di
individuare la diversa durata della loro vita utile.

ll costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni

esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.
Uammortamento decorre dal momento in cui ibeni sono disponibili e pronti per l”uso. _

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento tecnici, confermate dalle realtà

aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto esistono per queste ultime le condizioni
previste dall`OIC 16 par.6l.

Qui di seguito sono specificate le aliquote applicate:

Fabbricati: 3%

Impianti e_ macchinari: 12%-30%

Attrezzature industriali e commerciali: 15%

Altri beni:
' mobili e arredi: 12%
° macchine ufiticio elettroniche: 20%
° autoveicoli: 25%

Coníributipubblici in conto irnpiamì e in conto esercizio

1 contributi erogati in conto esercizio a copertura dei costi sono stati contabilizzati trai componenti di reddito.

Partecipazioni t _' - -
La partecipazione è stata classificata nell'attivo immobilizzato ovvero nell*attivo circolante sulla base della loto

destinazione.

Partecipazioni immobìlizzate p

La partecipazione immobilizzata c stata valutata attribuendo ad essa il costo specificamente sostenuto.

Partecqrazíorii non imnwbílizzate .

Voce non presente.
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\f.2.9.5 S.R.R. ATO N.4-AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.l'.l.

- G 37.500,00 accantonamento alifondo rischi per il contenzioso del lavoro, pari al 25% deltotale.
Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili
Rappresentano le passività ,connesse agli accantonamenti per i trattamenti previdenziali integrativi e per le indennità una
tantum spettanti a iavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di-contratto, al momento della

cessazione del rapporto.

L°accantonamento dell'anno è stato determinato, anche in base a stime, in modo da consentire il progressivo adeguamento _

del relativo fondo alla quota complessivamente maturata allafine dell'esercizio. -

Fondi per imposte, anche diffcrìte
Voce non presente. V

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato '
ll trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e

corrisponde all'effettivo impegno della Società nei confionti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio,

dedotte lc anticipazioni corrisposte.
Debiti

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l'esereizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o

legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria.

'I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

Ai sensi dell'OIC 19 par. 86 si precisa che nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del costo

ammortizzato. ' `

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri c i benefici; quelli

relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al momento

incui scaturisce Pobbligazione verso la controparte.

» I, debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto e non
' ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d'

acconto e crediti d'imposta.

Valori in valuta ' -
Voce non presente. '

Costi c ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.

Convriferiinento ai *Ricavi delle vendite c delle prestazioni”, si precisa che le rettifiche di ricavi, ai sensi dell`OlC l2'par.
50, sono portate a riduzione della voce ricavi, ad esclusione di quelle riferite a precedenti esercizi e derivanti da correzioni

di errori o cainbiamenti di principi contabili, rilevate, ai sensi dell'OlC 29, sul saldo d'apcrtura del patrimonio netto. - -
_ 1

1 n

sé e*
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v.2.9.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.c_r.l

-Nota integrativa abbreviata, attivo

INFORWIAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

Immobilizzazioni _

IMMOBILIZZAZIONI

0 ATTIVO

Le immobilizzazioni sono pari a € 420. l38 (G 236.424 nel precedente esercizio). _

Movimenti delicimlnfibilizzazioni

La composizione c i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: -

~ ~'mm°b"'1š===°flI. ..I.'!"_“@b"f=w'9fl'.-. 'fl\msb"f=se='°."' .;.I°*e'°. ~›
_-, _ 1-. _ '- 'jrnmaterlali 1- 1 jmateriali-;' .I ' _,f|nanztai1e ' V _ lm obiligzazioni `?s.¢,:.._..._ ._i__¬_.¬.---¦,<,_:.›¢.¬- 2....,-V. .._._..~†.- -,_:,¬.¬. ì...;._._.›.W. ,..:;~›.›.- 7_,.._...... `.,.›._›-1.: -, ----_-a. .--- -_\.._-N»-,› ::.....-., - ,'._.._- ...~..,.,..\_. ¬ \`;!:_...,«.___.v›.:›._.

š›§iváIoèa_'<ii_'iniz'io,esercizio -- -i'›“=*;' " ,VW W

É'-'._vvai.iSìÉèšdibi|áne1° 0 21 .es1 i 214.743 E 236.424
35/» . -.'

1Varlazioni='nell'esércizio° ' â ' ` _

ì.I=_ÉAti›-e›;i{åriåzi_6ii| W « _ fi” 0 = (2293) 130.001 1sa.r1
__ Tqf3|e_varigzi6n;›,_hpp _ i pv p 0 _ (2293) i _ 1ss_001 E 1ss.714

0 5 6 214.743 214.743 ;
o_

É

O

____.. .:

2

.-«¬. E

-là-

..__ . ._.r _ _ ___-_.¬_ :.___:r ~.,.».__' _

_ ›_ __ .W u _.
;Valore*di.fínoeserci_zio;:{;: 3; ' - 1 _ f . ;' j_ _ ;

T' _1 _» ` ;_];§1`«'f 0 ; 45.561 E 400.150 1 .44e;s11_ ._ _ ..›\ _ -.. § . e - _ .:»-1-«`»~_-.ff _1_ _\ ì¬.............,....__c..-______.. .........._._._i_ì___..._........ M-....._......-.._......, I--.-.sm ~.___..¬~ _......_ .¬........__ .~...~.,
1 .=›*Ammór'l:ameñl| F'Ondò`ìš%-'=:`›*›-`$È` 0 1" _ '.E aj É ; É. . _'-_ ' '_ _

"ám!li0rtami_=*i1'to)%\f§%.?! i » - i 0 i 26173 f~..:`; A 261m É,M .____ ,._..9,.,______ ~.:__.-chi.. _.`.,.......__.›....,.-',_._._.›. _.{,...,;._›_ ._.__.....› ..............____.¬_._____ ___._.._ ›. ._...__....,,.....,...._.__.... ,'____ M.. -__-_ .._i.'-_-:_,.... M... . .' _..._...._~...........__ --«›- ..-_ -..-... ..j
- - -› «É 1 7

' Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono per € 10.000,00 al valore della partecipazione nella società APE

Ambiente S_r.l. e per E 390.750,00 al valore del credito vantato Vs. l'l.N.P.S_ per il versamento al fondo.

Attivo circolante

ATTIVO CIRCOLANTE
'if' '£::Ã't=_;- §`›*`_ 7'_'í-›':.f'- ; . f.: ' 'š:É':ì~f='Ef- 'i 'gf _›

«13_1;:,š>,`.=, » ›;í _:f1-_._«t1.¬->T:f_..--'_'

Credito per fatture emesse 3.743.780 _ _ 3.743.780
.Fatture da emettere

4

11.966.462 1 1.966.462
.r-. ..zfzj _-'_ _. _. . _

_§No_le emettere _." 1 i;0.694.343< -' l0_694;_343
. TOTALE E 5.015.899
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V.2.9.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.(:.r.l

Le note di credito da emettere derivano dall'ageduamento contabile al parere emesso dalla Direzione Regionale Sicilia

dell'Agenzia delle Entrate al nostro interpello dell'anno precedente e che determinano una invarianza finanziaria con

le fatture da emettere per un identico ammontare_Le Convenzioni sono state delinite successivamente alla chiusura i

› dell'esercizio_ _ e

›-'*=-'--*.'=-«'-<.<~ ' ›"'.2*«_._ _, 1.1 `_ '." ^"-_-tti.) ;-:;:'. .;.¬-_'g'____

' lÉ.rari6icA/ivÃ*ii999 _z_9s_o_
iva cmcquisre il 4 -534
Erario CfAcc.to IRES 9 5.142
Erario C/Acc.to IRAP 10.917

*TOTALE › _ _É{}j”f48.475›__í_.____ä_..

št ia

Crediti v/Aim _ _;
iCredito V/soci per Contributo in C/Esercizio _ 4.450 9

\_Creditidiversi _ - 8.454

Credito V./APE Ambiente S.r.1.

1 Credito buoni carburanti 14.000

; Acconti a dipendenti 1.000

Crediti V/Istituti di previdenza C/Conguaglio 9.687

Credito V/Dipendenti C/Recupero spese 1.134
.;TOTALi:_1;; » I -. 40.825

_ ,'...`,.......†_..W _?_ë;r¦= _. __._.,.<.....,.;_._._:. ....,_v .. ._ _ . ,._.. , ._ .. __......,..,,,,.....,..,......:.,.-._.._, ,f,_..._............._... __ ..,...._.,..|....._.... ,¢.,,..._.._,7..,_,.......,............. ,_

, -_ ' _ -_ _ - _ _ _ _ _ _ _ _ - _ _ __ -_ i., . ;, _ _ , _ _ - _ \ _ _ _ _ . 1 - _› - _ _ -
Vocionto-neconoliiicb Q - i_ ì Senza-svalutazione 3 p `_ __._Con`svalll_tttZ_i_one___ _ ^ Difiereñiäi._ff:_=';_____f_____

.W _, '_`_f.='=f1'.'I-li. 'À ..Â .___.__.:.:.;;~.L 5 3~;__..-_`;;..Ã_f.~" z__..._-...__`__-.. -._.~-...~.__.í..___ __ _ ...;.._
§É:'Réa0ir6 åiireiínbeštéi. 'i 59.432 0 59.4s2i

__ .. . _.,'...;..;..,.;...-_.__.__.... .._,___.W.,W.._...._.__W._.._____. .._._n__.....rs_...........__1,_. _ ...._.c._......_..._L.,.._ . ..___,__.___.__________._____W,
s V . -_ -_: - _ _ “ =

impose dei1T'{=semizioj sv.-rs o s«›.4szì
0 = 0 šo _ro “`““í“'“"`*T'

.._ t --...¬¬...,,:. ..._ _.,;. _ « f -....._¢..¬,e...__.__.._í.._.. _. ».....,,......,...W..,.....¬.,.. .._... M.. ....- . .,....-_-....,..a.. ...._.....ì... __.____..... _ _ _ _...s.._.o 1.....,..,_.

` eddiro_nett0_f'_ :I - _ .__ 5 , i _K

Rivalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali

Ai sensi dell'art.l0 della legge 72/1983 non sono state effettuate dalla società le rivalutazioni monetarie ed

economiche. _ _

fl

./ .

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. Q di 23

- Generate automaticamente - Conforme alla tassonomía itcc-ci-2018-11-04



v.2.£}.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.r.l.

Nota integrativa abbrevìata,_passìv0 e patrimonio netto

INFORNIAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Patriinoni'o netto-

PATRIMONIO NETTO
Il patrimonio netto esistente alla chiusura del|'esercizio è pari a € 10.000 (€ 10.001 nel precedente esercizio).

3/ariazioni nelle vo_ci di patrimonio ne1;t_Q

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che '
compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce “Altre riserve'; `

\_-›-5 ___ --_-......_-:.._-_.._._..__~_ƒ_:ìäv,\~.._¢---¬___-Tv.-__.-.__-.___¬_,.$¬.._\_ _ WW.-H _ _ ._ . __... _...-›_~›¬v_.-†.;.-._i...- ._.,~.._,.-..-t _ ›¢:›;_›-_››_-,:_»_;.--.» _._~_^_._›...._»........~. ._.___.-_-.._-- _ .---..._»:~:.~.~.^.š< ”,§2?`?Y.`§_ ›_ _ m \ -__`___3_-_Wj;f_f_1\_;:__;;__-<=_-'__j__;-_ ___; _ _ - I _ _ - <_j-_. Destinazione del risultato ti 3 . › › . __ :_ _ ›_~~ _§
" ' '3' 3'( vaimq ' 5 delfesercìzìo Precedente '” maiiaflazwni' _-*A - -› ~LRleiJ'!íatd va'i=q're`*'"È

_ ' ' I eäê'i¢i›=i°,' 1ì35“f"'"2i°"'*" -di i _ ^"'° ~ -ineremenciioeefemmiiifaiclåšsifieiiiš _ *_ __.-;-aesšríèiziö
5" '-_' . '_:j-'; _ ;1`_;_____ _ _,_\ " ' _'*;._›:` -` _', _ _:__; _ _› _ _ _ _ __ › .' _ , _m›___;__,_ ,,___.v_' ' _ _;f,_;-" ._ _ ._ _ _";; '_ <›__ . inizio ››»~¬»~› ~ WWW _ .Q-› åd_ese__cizí° 1. di fine.

›__ ì_f!~ä=lì'1=__='9r›'. _. .V __ __
šcapnale * '__ “ - 'l_ 1o_ooo
%".'2¬i;-';';;;¬;;e;;.,',,e.,,,,,._=_;@..; .I _ W'O '“"i
'==i°.flI' _

.¬ ¬. ¬._ ~ ,~._. .. ...,......W __... __... -.MW ..M

V o- oš 0; 0; oš~'_':- 510.000;
._____ _ ._.____:___,___.______.....i...-...__ ___i___ _ X ' _ _ A _ _

__ | I | D
« › : _ _-- _ __ .2_._W-____._ _ _ ....________W ._ ._ _ _._....__._______..__. ____.._, _.__.__._______...____ _, __ _, _.

__._31¢;; _ . ,_ _ _^ ' _ › iz', _ _-; ;
5 Rìše|_{ve_:d| nvaIgt_az_|on_e _ __ _, 41-; 0 - - - _» - E - f_.___~ _ ~_ U ›
in-"3 _-F: ".~_ "'r'f›__ _" ¬_` ^ ~ ' -'H' ' ~~~^ f' ^ ~~-~~ --'I ~ ~ '-2 ~ † x~ ~ - ~ › ›-~~-»-›~-~~é-_-`-:-<-~~1›~?È -~:_;_›`åf-»---~--'----¦_ _ _ 0 _ , , _ _ _ __ __ _, É U ___Riser_va_Iegale _ V »_ « - - - -

§†Rlse'r_veist'atutafiei›. 0 ' - -

ìåltrerìšervel _ _ ._
_;“¬~

-_ - -'ri=›:§:'r_=i-›` =_:iìir_=I›§'†§i_=*~;¢_'fì'¢'_I_j i _
§_Ri_áe_ ':I¦È§r,_bfi_§raziùnidi-I
i°§R9_.TšÃ5F%|}?55'lfi"a"ZìafìÉ§_ Ug_«_==;e_= ' '-
_,.uu_gi fperqíiq/pp}iafi`~a _ o
=~ -; vt«_~_/1'e~__«¢« V = af. . _ ___.,_____.__5_§.,_______. __ _ _ _ _«_ _ _ _ _ __ _ __ “Mr _

š*.v_f,f_I_°_T››èf?fi1ái;'é°*_"==áèf¢ii§°az-i_ e °
¦' _ _ _ __ _ ___ ___._ ._ _____..__.___________ __ _. _ __ ___ __ _ .___

;- = _¢: __- ___.:_. ›_ _ ___ _____ † _
:Riserva négauyä_per_azidm':-__ __ _ 0 _ ~ _ _ _ _ g

...__-_-._.:..f_~',....¬_7.__l.._._._ ...____.L.__....__.....___..-_... _ _W..W,,..__ _ _ __.,.___, _. W _W,,_,._.,.,,_,_..f___.,«¢¬......« ._-.._..,_.__:___M_ __ _/_ _ _

šf`__;_\_{arie altre riserve _1 0 ; 0 0 é 0 1 (1) È - 0
=___..,.-._...;.1;.`_;_..,›, _._,.__..›__.,........_.........._..,.........,.¬'\~'~ ~ - ›= ' __;;;_;,;_'.'..,.......__.;f _..“___”_.†_............,_...-..._......_,._ _.;.- _. _ __. . . _. _ _ _ _,_,___,_,_,,____,__-__ ,__-',,_~,_ 1,- ..,ML_,§_,,_,__,_,____w,.,___;

1 o ' o o o 1 (1)
'...;..,.a.,.~,... . ...._........_........_¬.¬.,,.,..................__.-_._......_.........š........_,_,_......_...._..._.i.........,.._..__._...»...,.._._,_.____,______À_____ __, _ _ _____ __ _ __

šPerdita'f*i=i=_i1ä1-=1_fl«==*I?s=§~†›r+=*?!° _ af _ 0 - 1 - - -

_ 0,_,,,_ ,,,___ __ __._________.._..._......._ ....__ ___; .,__Y,_;+___ __//,/Â/ ___.
- cv//› ";'/,-;-- . /¢

¬ _ - _» :_,.E- ' = I 1 i ' _.__°@
_ __. _ __ 1.0-_

0;
{.._

- - - -§ og oi,___

1 O

_.___ _ _ __ _ , _ .__ _ __._.. ._ I

Prende ln' b°rtaf'o!íI'i6'1 f È ì «_ I__ _ __________________ ___, __ __
2ijoi=«;|etpa:rim°nit5'iietm'ƒI f 1o.oo1 = › o _ _ o _ o â o l _ (1) ~ o _ 10.000 I

P Ai tini di una migliore intellìgibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le
movimentazioni dell'esereizio precedente delle voci del patrimonio netto: _ _ V *

"_ _ Valore di inizio i Attribuzione di E i ~_ . -_ _ -_ _ ese . . . Alti-_e desl_inazioni_ incrementi _

§_'É*í12É=!lš.;_._';. _ _ _
åiältre riserve '_W_1 _~ ' ___

š_:2†a1s ›=H._fs_-r1s«=†zs__ __

__r_clz.l9 _. ;_ ; _ - _ ___:__:._.__ Mu.-. £__;..

10.000 0 0 0

W ,_ ___ _ .__.....___ __ __ -.__ ___._._.__._ ,_ _»-.~_..._¬
s = F

..
<3. :OO _i5š___?____l

_..,__..» _ .__..... .._..,. _...¬.¬.W_. ~._.. ........Z\ ___.._W__._.......-_ __ _.__..._....~__ _. .___-.._.__.~. _._.__.__........
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Z 1T=›.f.@,¦.<.=..R¢11:i1n1›_ai9_n§fi°* ;.Ã _ .-....2-9.9??

_._ _
_. '_ _;:f'.'I,_'fi'_f1f_›_¬::y'«', '_= _ _ '- _

§'V'aric_a1t_re_r|serve -11-_'-~-.'_'«,i*'.';'>€_`;;?' I-"_ '
§_fl'i›Qt1_1lev:il_V'lre'rìser\'e' _. _ f' 1-',_-___ '. 1

ìÃ.T.<å.tåi!šÃ1f.=;x!Ifi;"11'9!'_'_9;_.Q~'È.§.

... ...,...-._ ,. _

› 4

OÈO ,~._.».

.¬..........,,,.¬ _

_ _ † _ _ _ ~ . _ § . ' - ' , _f : › . _ › .« ~ * . ^ » « Risultato _- . - * Valore di fine-- . -- ~i' “ ; Deere nenti 1 25 Riclassiliche * ' . . ' ` ~ - »_ . '_ › _ _. _ ~ I É _ d'e$erc|z|0,'- °' ,esercizio « ___,_.__-, _ __._.__,.___._ _ _ _.._......_____-__ __.-......
.

0;

0` *
0 _

IQ G

__.......-.-___- _ __...__..__._- ___._______ I

__.

...___....Q_:

__,___________..1.<›-<_1<.›11._} ”

__-_.w.<.›_s1_.1_š

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi
Voce non presente.

_ Riserve di rivalutazione
.___ Voce non presente.

Debiti
DEBITI

Variazioni e scadenza deidebiti

' -Debiti - Distinzione per scadenza
Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art_ 2427, comma

- l numero 6 del codice civile: - '

* .'_;_Valo1je:_di _
_ _-f__§nìzio: ' 1
› _ esercizio

›<-iv» - ._ - _. '

149;- -*> _

ÉfBšiá1'1i'_Véršd'5'óèì"`[›¬1§ir“Èi7ì†'i" ' Wmmiümw
E'.-_.†.*.fi.=:«'_~.=_=_'_=fi*.rf'-_-rn". _ í__ ._.f.f'f§fff
§__o'èbiii_versø_arm fi1_1ãr1_z'i'a£¢ri _ 45.553
Éj;:_':ee1_n_\}ers°'føfni1§È:_=;_'5*. 2 _ 139.344
§o§1›i§_i_`i'E1pu1a'fi _ 1 215.424
`;'~_r;›'§~š"iš}í_i'=-¬\}›"rs_Ã_=›is1iio1i_*d1_ ' _ _ "
§p_'frç`:f)_fi_i_:l_e¦1zaedI slcirregz; ._ ' _ ì 1.219.911

'È$!5¢|ä,l_fi' `=;.1 = _' . '̀
§.ø1_|1__|_i____t_1_1_;_1;;i_1_i___;_ _ ' 1.131.763

31 _ 4.300.413
1
/_

. _. .i..,..,___.,,,,,..__...,.,....,_ ., ..___ _ ..š,~..__..,i»,_›,«« _ _ ___ _ i

Variazione V321: di § Quota scadente Quota scadente 2 DI c_ul_dì.duralà residua
' nelfesarclzlo _ . ' " ` ` ` " '

._ Ö _°§°'°!l'9.f='-_'.:; _. ~__;_;_.__È..;, `
¬.¢

W.WW........-.,-4.-.

*_ entro Peserclzlo 1 'oltr

(1.495_119 53.359 « 53.359 F

1.110.809 É 1.156.362 1 1.156.362

50.530 189.874 - 189.874
= 1

115.453 5 930.352 951.055
« _ . =_ ._¬.._¬. f..__....._._.s. _. ._ :......,..5. ,..._?_.__.._..___?___. ._

353,312 1.573.223 1.573.223
_”, _, ....._...... . _ ........._.. ..W

('l07_301) A 1.024.462 1.024.462

681.689 ='
_ 1

4.988.132 4.943.335 É

e Pesercizio j «superiore a 5 anni

--»-.¬.....+...›_..._4...

o È n
Q G

É0D

39.327 _ 0
_ _ _ ____ W,

u 0

n o
39.321 5 0

._ .. .._1___._._ -: ;__ -_ _ -...____.__:.._2_._,. _...._.. __ _..__........ ._ _ = ....í__.... _. __ _ ..__-

,....._-.._.¬~~›, ..-,-_¬._,T.¢›.. ¬¬.-,¬¬†w..;-«-._.-.._._.. _ .í.._....._.`._...._. 4

§____'f - _ l_Jebjii non assistiitìgaigiaranzie reali Totale ,

ÉAÈ1-ìnäoniare' ' ' 4.938.152 4.988.162 Q

Debiti di durata superiore ai cinque anni ç_ debiti assistiti da garanzie_1'ea1i su beni sociali Q/iw
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Qui di seguito si speciticano lc principali voci di debito:

- € 53.359,00 sono gli anticipi effettuati dai soci a copertura delle spese per il funzionamento della società esclusa l'ex

I » Provincia a norma dello Statuto sociale;

- € 1.156.362,00 così ripartito:

a) € 36.311,00 Dedalo ambiente C/anticipo;

_ b) E 934.990,00 incassi TIA per il Comune di Agrigento;

c) € 76.574,00 incassi TARSU per il Comune di Favara;

d) € 107.987 incassi TARSU per il Comune di Siculiana.

- € 990.882,00 così ripartito:

a) E 43.930,00 debito per I.RE_S_ anno 2018;

b) € 15.552,00 debito per I_R./\.P. anno 2018; ~
c) € 8 I 9.324,00 debito per ritenute su lavoraton' dipendenti;

d) E 6.018,00 debito per ritenutc su lavoratori autonomi;
_ e) 6 22.705,00 debito per add. regionale sui lavoratori dipendenti;

t) E 5.997,00 debito per add. comunale sui lavoratori dipendenti;

g) € 37.406,00 debito per ritenute lavoratori dipendenti cod.tt'ibuto 4730;

11) e 12.352,23 debito per-1_RE.s_ anno 2017;
i) € 27.074,00 debito per l_R.A_P_ anno 2017;

I) E 124,00 altri debiti tributari.

i N
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

INFORNIAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza
eccezionali ' `

RICAVI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
Voce non presente.

- COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI
In relazione a quanto disposto daIl'art_ 2427, comma I nutnero I3 del codicc civile, il seguente prospetto riporta i costi

_ _ di entità o incidenza eccezionali di modico valore per E 1.300,00.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERC.IZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE I

La composizione delle singole voci è così rappresentata: `

È i 1;3.§,7:› _ _ ' _. _ _ 1 1' _`*;`Proventi(ohei-i)1da §
_ _ Impostcrelativea _ . . - ` ' ~ Éadcsionealeegilne-È

_ › 3* >Imp°Ste»c°"e_.m' rièserciziprecedcnti --Imposte dlffeiilie. 41 mligsteanimi-Nite f 'c_onsulì4l¦\to`fi_scalc-._§
__ _ /'.!a=P.=›fsn?=.3.!ì§°fll§__§

_ __ 11930 ' of 0 L Ihr
_.-. › 15.552; 0.2 oi -'fì.';- ”

È
OO...........,t...._......_ ?_,,,_ ._.,,.¢.,,_,.__ _.,...-_-.,.- ....-..›-.....c..__..__ ---...W , -W.---.¬.-H ›. »›----...«.--- . .. ›.,..__ ._.,.___._...› _.,..,.-_- ......_ ¬-..- _-_~;\ .H2

1.- - _- " - ; 1 ' E :

__ _-__.5.?_=%l8.%.2.__. __ -

I' T
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

ALTRE INFORMAZIONI

' Dati suI1'occupazione --

Dati sull'occupazione
Vengono di seguito riportate le informazioni concemcnti il personale, ai sensi deII'art_ 2427, comma I numero 15 del

codice civile: I

H H - - ~__ ›~ _ » r Numero medio _ E
_ _ _. .Wan _'.....,_,.__ __ _ 2. .._ _ _ _ .›..É:.. _ .._._. ._ _

?.o1_r1gé›i11 _ 1 _. 1
5;.. _... ._›_..i _ ,,_,._..__ .......__. *__* . _. M __- __...

ãšfiluadrìff - › › T_` in 7 1 -
š|ii†i|`)igga_{[_ _ " __ .` " __ 48

_ ___.__=.,_._ ..__.._.'__._ _ - .I ›--››»------ .. ... . ....--
_ _ ' ` ' 243__

__'¬_-_=--- ..._...- _ _ ,,._.¬_- . - › .-_-. ......›.._W_.

firatata niptånaenti ` Ö _ 299 È
_ . . _ ..:i'.'§.:A . _ . ,'\_\,___,, V ' ( 5 .fi

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e
impegni assunti per loro conto

Compensi agli organi sociali ~

A norma del vigente statuto all' Organo amministrativo non viene liquidato alcun compenso, mentre al revisore unico
è stato liquidato un compenso pari ad € 13.000,00.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni, garanzie c passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale
V006 11011 pl`6SEI'1I€. v

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Informazioni su patrimoni e Iinanziamenti destinati ad uno specifico affare
Voce non presente. ' _

_' - - 1 _ 1

J _ _

Operazioni con parti correlate

fa Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi dello IAS 24,~ la società ha una partecipazione totalitaria nella società AGRIGENTO PROVINCIA EST

_ AMBIENTE S_r.l_ . La bozza del progetto di bilancio è stata predisposta dall'Amministratore unico in data l2_06_20l9

c alla data odierna non risulta approvata riall'assemblea. Le risultanze sintetiche di tale progetto sono:
: 7» I~ I* I
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f "

_ , -1Èår-1^

IMMOBILIZZAZIONI (5 178.742 PATRIMONIO NETTO 6 10.000

ATTIVO CIRCOLANTE € 1.261.692 DEBITI E 1.445.519

RATEI E RISCONTI ATTIVI € 15.179 RATE] E RISCONTI E 94;

_roTALE'1.ATTiv1'i¬A'_ V. e 1.455613 TOTALEVAPAREGGIQ -e 1.455.613'

' VALORE DELLA PRODUZIONE € 3.2l$.fll9

COETI DELLA PRODUZIONE I _ 6 3.217.240

DIFFERENZA € 1.129

_ PROVENTI E ONERI FINANZIARI -€ 1.179

spigisurmro niasfiaferzios. s

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Voce non presente.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

' Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dcll'esercizio
V ' Si evidenzia che è in fase di approvazione, da parte dell'Asscmblea Regionale Siciliana, il Disegno di Legge avente ad

oggetto la " Riforma degli ambiti territoriali ottimali e nuove disposizioni per la gestione integrata dei rifiuti".

n\ 0\ un

Imprese che redìgono il bilancio deIl'insieme piu grande/piu piccolo di imprese
di cui si fa parte in quanto controllata '

Nome e sede legale delle imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più grande/più
piccolo di imprese di cui si fa parte _
Voce non presente. , ,

Codice Civile “

Strumenti finanziari derivati ãw
Voce non presente.
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v.2.9.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.r.|.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita 1'attività di
direzione e coordinamento ^

Informazioni sulle società o enti» che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 2497 bis
- del Codice Civile

La società E: in controllo pubblico ex art. 2359 del codice civile e de11'art.2 del D.Lgs. 11.17512016. Pertanto ricorre la

condizione presuntíva di cui a11'art. 2497 sexies del codice civile.

Azioni proprie e di società controllantí

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti
Voce non presente.

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative

Determinazione delle quote di copertura dei costi e delle relative partite debitorielcreditorie
dei singoli ComunifSoci secondo le tabelle di seguito esposte:
-TAB 01

/

ENTI SOCI 1coN'rRißu'ri srznvizini Rr«:cUi›i«:no RECUPERO TOTALE 1
C/Esizncizio Riscossione si-asa |MP0s'ri-:

.tciiiciarvro _ _ 339.445 __374_.s3o _s_9_.s6i 3.230 777.066

Aimcom _ 1 ss.z_1_9_ _ _ 0 14.711 2.339 72.2691

1CA1\*IASTR.-\ 23.004 0 4.668 1.643 79.315
§-«M_r~_1ARATfs _ 37.005 0 _ 0 351 37.357

CAMPOBELLO D

LICATA

I 200.299 0 7.500 3.230 21 1.0291

CAN ICATTI' _._i88.648 9 7.500 74.582 400. 730
c.›is'i'i«:r.ri=:RMiNi _ _ _ 48.683 __ 9 __ 0 463 49.146

` c.»\sriaoi-¬ii.ii›r›o 17.3971 0 5.744 396 23.537

COM l'l`l1\'l 5.420 0 2.030 225 7.676

FAVARA 1 194.2131 I 7 H7 262.157: 777 35.119 1.843 493.217

` GROTTE . 33.897 0 7.541 1.085 42.523

1Joi=i›oi.o
.c;r.\r_\j_c1\xio

1 7.134 0 682 250 8.060

1 l..f\Ml'El)USA E

LINOSA _ __ _

36.129 0 19.962 1.626 57.716

1a<1›s.Iz\-.... .. 509.099 69.579 15.765 594114411
1 MO1\"l`Al_.L1£G RO

1
1 14.667 I 0 1.083 372

I

16.127-

1'-`“\R'~' ....... 141.101 0 5.0461 1.613 147.760

PALM.-\ DI

MONTECHIARO

347.775 0 19.976 6.114 373.865

PORTO EMPEDOCLE 99.020 0 13.170 4.460 116.649

CA l.l\'Il.3'l`O I 7 51.413 0 8.401 1.219 761.033

RAF]-'ADALI ` - 153 .9881 0 6.460 2.431 162.879
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V295 5.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.f.!.

R.-\VANUS.›\ 130.671 _ 0 3.909 1.750 136.320

iu:.~\1.MoN'i'i-;____ _ 26.284 0 3.275 1.125 30.684

SAN GIOVANNI

Gl*l1\-1INl -

46.8101 0 0 445 47.255

S.›\N'I`.1\ ELISABETT

2-3;
15.882 0 1.255 I 486 17.624

1 SANT'ANGELO

1\'IU.'(.-\RO

8.668 0 405 191 9.265

SICULIANA 26.304 48.428 394 250 75.376

SU BTOTALE- (A) 2.958.173 685.294 297.979 57.482 3.998.929

ALTRI

1.»\'ro Gizsa AG: si›.\ 5 729 0 729\

;R1\R R/tv.\Nus.\ 0 0 0

APE .-\MBII1ZN'I`l:`. SRL 0 0 0 .

ATO Dl¢IIJAI.0

AMBIENTE

5.625 2.000 7.625

IRSAP 2.400 0: 2.400

ISEDA 6.262
01

6.262

sUBTo'rar.it (ii) 0 0 15.016 2.000 17.016

TOTALE (1\:T3)m1T 2958.1731 685.294 312.995 5-mi 4.015.945

TAB 02 -
DETTAGLIO
RECUPERO
SPESE
INDICATE IN
TAB 01 --__

' ENTI SOCI ACC.TO RECUPERO- SANZIONI E ACC.'I`O ONERI

CONTENZIOSO SPESE (BANDO INTERESSI PR()GE'|"I`AZIONI›1

PERSONAIE DI GARA, ECC)

RECUPERO SPESE

COM1\rIISS.'\RIO

S'I`R.-\ORDIN_›\RIU

TOTALE

1 AGRIGENTO 0 724 0 53.874 4.964 59.561

.taacosìt 0. 724 6.790 6.390 808 14.712
c.~\1vi.ts'ra.›t 3.750 0 734 TT 5 0 "T 55711274 4.í6s

1 CA1\'lM.-XRATA 0 0 0 0 . 0 0
1cAMPonEr.i.o
11111 i.rc.-vivi _ ___

7.500 0 0 0 0 ' 7.500

1 cANrc1t'r_i'1' 7.500 0 0 0 O 7.500
1 CASTEL'I`ER1\«IINI 0 0 0 0 O 0
CASTROFILIPPO O. 724 863 íi- 1.5.7 O _ __ 5.7421
COl\'II'1`IN1 . Q .724 _-.. . .._. 651. 655 0 2.030
F1›\V.i\R.=\ G ..724 _ _ _Q_.__ _ 31.589 ___ __ _ 2.806 35.119
GROTTE C *7åÉ1 2.856 73.465 497 7.541
.ro1›Por.o
1Gr.m~:cAx|o

01 I 0 Il I 682 0 0 682

LAM PEl)USA E

LINOSA

0--
724 4.802 14.436 0 19.962

LICA'l`.<\ 7.500 724 41.057 17.054 3.245 69.579
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{\ N _ CAM POBELLO DI
1
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1 1\›ioNTAr_LEcRo 0 0 872 Q 216 _1_.0ss1
1i\1.-\ RO 1

PA I .MA DI

1i\«ioN'i'i-;crii}iao 1

Q
0

0
0

4.356 __ 0
17.964 0

690 5.
2.012 19.976

046

Porrro §
ig:1v1i›ai›Qc_i.i-:

O 0 13.170 TT E 0 0 13.170

_ _4.235 E E710 ' 34011ii.AcAi.0«iuj1_"o '
' 1n1\Fi=1\n.~\i.i 1 CL?? O 6.4601 _ __0= O - 6.4607

1 ìnavanusa Q O _3_.909
" A1. MONTE O

3.909 __ __
O3 275 ___ GC 3.275RI. .

1SANGIOV.1\NNI 1

_GE1~.1iNi
Q O.© O O O

0 1

SANTA
*1:i.is.1tßi:TTA _

110 E 0 1.255 0 0 1.255

s.›\NT'ANGELO
MUxA_Ro

0 0 405 0 0 405

srci1r.i.›\N.\ . .. .01 __O 0 0 394 __ 3941
sUnTo'rAi.i:
L9 .. _.

26.250 6.516 112.832 135.854 16.526 297.979

_ _ . A1-TÈI.
I ATO GESA AG2 1

' *SPA

0 729 0 0 0 T 7291

RAR R.<\\/AN USA
0.

0 0 0 110 1 0
1APE ANIBIENTE

SRL

O
0 0 0 0 0 1

Afro oa1).\Lo
7t1vini›i-:N71:

5.625 0 0 0 0 5.625

1 IRSAP 0 2.400 0 0 0 2.400

ATI ISEDA

SUBTOTALE
- _(B1 1

0

5.625

6.262

9.391

01 0
0 0

0
0

6.2621
15.016

1 TOTALE"
_ ' _ (A+B)

031.875 ' 15.907 1 12.332 135.354 16.526 31 7.9951

TAB 03

SOGGE'l"l`I

SOGGETTO RIMBORSO COSTO RIMBORSO COSTO RIMBORSO COSTO 1 ADDICSTR. E

1 GESTORE PERSONALE DPI VISITE IVIEDICIIE FORMAZIONE 1

COMUNE DI UTILIZZATO DAI

GESTORI _ _ _____ _ _ _ _

'ro'rAi.i: cosro
reason.-\LE `

i1rii.rzz.-are mi
soGo1:'1"ri
Gasroiu

AGRIGENTO 1 370.546 1 .950 O . 304 3721.8001
1 ARAGONA 72.419 546 0 209 73.174

1 C.-\1r\'I ASTRA . 144.637 0 222 0 144.859

c.›t1~i1viAiiA'r.\ 1 169.092 0 0 0 169.092`1

_'_ 1 |.icAT.»\
247.620 405 1.480 0 249.505

cANicATTi~ 1.502.904 0 3.626 0 1506.53
.A22
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C.-\S”l`l*ll.'l`|'IR1\'lINI 1 608.382 0 0 0 608.382
C./\S'l`RO l*`Il .I PPO M330 0 0 0 0;

COMI'l'11\`l 0 0 0 0 0

FAVARA ' 148.640 858 .0 344 149.842

GRO'l"I`E 241 .424 1.327 0 95 242.845

JOPPULO

§1.\.\1ç.\x10
0 0 0 0 0

n IAMPEDLTSA E

LINOSA

0 0 Iò 0. I 0

LICATA 1 2.160.227 I 7532 I 3.626 95 2.164.480

MONTALLEGRO 1 12.895 Ió 0 0 12.895

mao 316.412 0 1.258 400 318.070

_ ' 1v1o1~1T1~:c111ARO
11›,111~:1.§|›1 1.668.775 1.828 2.126? 190 1.673.659

_ PORTO

EMPl€D()Cl.E

0 O 0 0 0

w {R.\c.\1.Mu'1'o 279.939 1.327 0 229 ÉÉ1 .49s
- RAl"l"AI)›:\I.I. 131.581 0 0 0 1 131.581

RAVAN USA 679.845 - 0 69 0 6761.9914
1141-1.\1.M0N'1¬1-1 0 36 0 0 7" o
SAN GIO\"AN1\'I

GEMINI

184.061 I 0 0 0 184.061

SANTA

ELISABQTTA

0 0 O 0 0

SANTANGELO

MUXARO

0 0 0 0 0

SICULIANA ' 30.089 0
. I 0

0 30.089

SU BTOTALE (A) 8.969.488 6.752 I 13.143 1.866 8.993.275

ALTRI

SP6. . _-
ATO GESA AG2 14.114 0 _ 0 0: 14.114

AMBIENTE
ATO DEDALU 156.365 0 I 0 0 . 156.365.

sUBTo†ÃLE1
(B)

170.479 0 0
_ --,16 1.,

1711.4791

TUALE (A+B) 9.139.967 8.772 13.148 1.866 9.163.754

' Informazioni ox art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
I

. iv.-1'3,12;;=e1.;;;-;i'*2%í"'Y:,;ö¬. r?›*;.~';.t%fi&1;;;š-"'íf _' . : . .2=::»= 1 ` 1 . 1$<i'“°¬›.*-';:Tš.g;ì«§;.'I=.:.':É-= -'vggfza 1v*.`1?=@ 1f11v%>?Vå§1§šÈ' ^ INC-ASSI...; ` IN (_-_)
w 4 ~

I1T
1,,

g1çR1GENTo ff W 7 606.916
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ARAGONA _ , 187452
CAMASTRA _ 200.340

CAMMARATA 252.440
CAMPOBELLO D1 LICATA 412.815 _

. CANICATT1' 1.937.600

\ 7(7f7AST.EL.TER1\/11N1 4 555.416

OAsTRO151L11›1›O T - E 425.605

. CIOMITINI E 1.300

FAEVARA I 432.32

'EGROTTE I 0231.2461
JOPPOLO GIANCAXIO 7 4.454
LA1\/1_1°EDUSA E LINOSA

LICATA 1.172.120

1 MONTALLEGRO _ 28.499

NARO _ 456.563 \
PALMA D1 MONTECHIARO 1.738.837

PORTO EMPÉDOCLEW T 0

RACALMUTO E 334.234

RAFFAOA11 A 223.059

RAVANUSA 101.348

1REALMONTE - 3.849

SAN GIOVANNI GEMINI E 192.750

SANTA ELISABETTA .l§;.°?°
SANT'ANGELO MUXARO 12.758!

' SICULIANA “B
. sUB'f01¬ALE (A ) 9.036.715
SOCIETA' PARTECIPATE DA P.A.

. AGRIGENTO 1>ROv1Nc1A EST 832.326

1{.A.R. RAVANUSA AMBIENTE E
.RISORSE W H í W

556.428

SUBTOTALE ( B ) _ 1.388.754

A \1†o"i.'ALE (MB j. __ 1' ììììì 10.425.469 y

'Proposta di destinazione degli utili _o di copertura delle perdite

Destinazione del risultato d'esercizio
Ai sensi de11'a1't. 2427, comma 1 numero 22-septiesdel codice civile, si fa presente che trattasi di una società 11on

\

commerciale, 'che opera per la regolaineritazione de11°attività degli organismi preposti a11'amminist1-azione dei
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v.2.9.5 1 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.r.l

programmi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti come previsto da11'att.8 della Legge Regionale n.9 del 08/0412010

in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani con

la primaria finalità del pareggio di bilancio. 1

Informazioni s1ull'obb1igo di redazione del Bilancio Consolidato
l La società si Éravvalsa della facoltà di esonero C1a11'0bb1ig0 di redazione del bilancio consolidato ai sensi c1el1'art. 27

del D.Lgs. 127/ 1991, non ricon-endone i presupposti dimensionali di cui al comma 1 dello stesso articolo.

Q ›

-

¬
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Notaiìntegrativakparte finale

l_.'organo amministrativo
Vella Enrico -

Carmina Gaetano

Todaro Annamaria

t I

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 22 di 23
Generate automaticamente - Conforme alla tassonomia Etcc-ci-2018-11-G4



v.2.9.5 S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C.r.I.

Diehiarazione. di conformità del bilancio

' Dichiarazione di conformità
-- 11. SOTTOSCRITTO DOTTORE COMMERCIALISTA ACQUISTO SALVATORE, NATO IL

05.02.1962 AUSTRALIA, A1 SENSI DELL'ART.31 COMMA 2 QUINQUIES DELLA
' LEGGE 340/2000, DICHIARA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO E' CONFORME ALL'

ORIGINALE DEPOSITATO PRESSO LA SOCIETA'. “
' In Fede

(Dott. Acquisto Salvatore )

V D

1 _1

“\_
\1
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO
› EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui al1'art. 2, co.1, Iett. tn) del dlgs. 175/2016
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubb1ica”), è tenuta - ai sensi de1l'art. 6, co. 4, dlgs.
cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell'eserclzi0 sociale, e a pubblicare contestualmente al
bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve contenere: _

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, dlgs. cit.);
- Yindicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi del1'art. 6, co. 3;

ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI
AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016.

Ai sensi de1I'art. 6, co. 2 del dlgs. 175/2016: '
“Lo sociotào controllo pnlvbllco predispongono .goenfici prograrnmi di valutazione del rischio dz' crisi aziendale c nc
r'ry'ormano lirzsscrnolca nell'ambzto della relazione dz' cui al cornrna 4”. _

Ai sensi del successivo art. 14: ._
"Qualora emergono nelfarnbi/o dei programmi dz' valutazione del risc/sio di cui all'artz`colo 6, cornrna 2, una o più
indicatori di crisi aziendale, ./'organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i
provvedínzenti necessari alfine di prevenire l'aågravnmento della crisi, di corrcggerne gli çfittí cd elírninarnc le cause,
attraverso un idoneopiano di risanamento [co.2]. A .
Quando si determini la situazione dz' cui al cornrnn 2, la mancata adozione di provvedirncntz' adeguati, da parte
dcllbrgano amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile [cO.3].
Non costitrczlrcc provvedimento adqgnnto, ai sensi del commi 7 e 2, laprevisione di un npíanarnento delle perdite daparte
dcllìzrrrrnínzstrazione o delle nnzrnlnislmzionipnbblícbe socie, anche se attua/o in concomitanza of un azrrncnto di capitale
o ad un tmsyërlmcnto straordinario dipartoctpazioni o al rilascio digaranzie 0 in qualsiasi allrafimm giur1°dt't'a, a meno
una tczlc intervento sia accompagnato da unpiano di ristrutturazione aziendale, dal qual: risulti comprovata la sussistenza
di concrete pro.ç›ettz've dz' recupero dell'eqnz`lz`bn'o economico delle attività svolte, cpprovato az' sensi del comma 2, ancbc in
deroga al cornnrn 5 [co.4].
Le anznzinzstrazionz' oi? cnr' all'an°z`colo 7, cornrna 3, della legge _3 7 diccrn/rre 2009, n. 796, non possono, salvo guanto
previsto dagli articofi 2447 c 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di ccpitalc, tflèttuarc trasflrirnenti
straordinari, aperture di credito, nc' rilasciare garanzie afavore delle società parteczpatc, con esclusione delle società quotate
e degli istituti di credito, cbe abbiano registrato, per tra esercizi consecutivi, perdite di csem`zz'o ovvero che aboiano
utilizzato riserve disponibiliper il ripiancnnento diperdite anche iryfrannualzl Sono in ogni caso consentiti z' trajèrirnentt
straordinari alle società di mi alprirno periodo, aƒronte dz' convenzioni, contratti di servizio o diprograrnnra relativi allo
svolglnzento di servizi di pubblico interesso ovvero alla realizzazione di investimenti, purché lo misure indicate siano
contemplate in un piano dz' risanamento, approvato 'da/l'/lntorità di regolazione di settore ove esistente e cornnnicato .silla
Corto dz' conti con le modalità dt cui all'arlz`colo 5, che cvnternpll il raggizzngimento dcll'cquilz`brto finanzlarlo entro tre
(inni. Alƒšnc di salvqgnardare la continuità nella prestazione dz' servizi dlpubblico interesse, afronte digravtpericodpor
la slcsfrezzapnoolíca, fordtnepubblico e la sanità, sn ricbínrta dell'annnz`nz'strazz'one interessata, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, adottato suproposta del Ministro dcll'ccononzz'a e dellcfinanze, dz' concerto con gli altri ll/Iinistri
competenti c soggetto a nggtstrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzata' gli interventz' di cui alprimo periodo
delpresente cornrna Ico. 5]”. `

In riferimento alle richiamate disposizioni normative, Forgano amministrativo della Società non ha
predisposto il Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, e tuttavia riferisce con la presente
in ordine a11'attività di monitoraggio e controllo ex post. -  



1. DEFINIZIONI.

1.1. Continuità aziendale

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall”art. 2423-løzlr, cod. civ. che, in tema di principi di
redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza
e nella prospettiva della continuazione delfattivitå”.

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell'azienda di conseguire risultati positivi e
generare correlati flussi finanziari nel tempo.

Si tratta del presupposto affinché l'azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futuro
come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio
economico-finanziarie. D s .

L'azienda, nella prospettiva della continuazione dell°attività, costituisce -come indicato nell°OIC 11 (§
22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.

Nei casi in cui, a` seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in
merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite le informazioni relative ai fattori di rischio,
alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a
tali rischi e incertezze. Dovranno, inoltre, essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative
le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale.

1.2. Crisi -

L'art. 2, lett. e) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline
della crisi d'impresa e dell'i_nsolvenza) definisce -lo stato di crisi (delfirnpresa) come “probabilità di
futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenza a sua
volta intesa - .ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 - come la situazione che “si manifesta con
inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare
regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, recante “Codice della crisi di impresa e del1'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017,
n. 155”, il quale all'art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato di difficoltà economico-
fmanziaria che rende probabile Pinsolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come
inadeguatezza dei flussi di cassa prospetticí a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate”.

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una:

- crisi finanziaria, allorché Pazienda - pur economicamente sana - risenta di uno squilibrio finanziario
c *e abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. Secondo il

- documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la-situazione di difficolta finanziaria è dovutapal fatto
I che -ilidebitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e qualità, a

soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”; '
- crisi economica, allorché Yazienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di rernunerare

congruamente i fattori produttivi impiegati. _

2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI

txt  



Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un
concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di
valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: I

- analisi di indici e margini di bilancio;
- analisi prospettica attraverso indicatori.

2.1. Analisi di indici e margini di bilancio.

L°analisi di bilancio si focalizza sulla:
- solidità: l'anaIísi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento e la

corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;
- liquiditàzfanalisi ha ad oggetto la capacità dell°azienda di far fronte ai pagamenti a breve con la
0 liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;
- redditività: si fa presente che trattasi di una società consortile a responsabilità limitata e che il

valore della produzione è rappresentato dai proventi per la copertura dei costi e da quelli
derivanti dal rimborso del costo del personale per il loro distacco in quanto è una società

' consortile a ribaltamento costi. Pertanto gli indicatori economici non assumono alcuna rilevanza
' ai _iini dell'analisi di bilancio finalizzata alla verifica della capacità aziendale di generare un

reddito capace di coprire i costi aziendali e di remunerare il capitale investito.

3. MoN1ToRAGGIo PERIODICO.

L'organo amministrativo si impegna a redigere con cadenza almeno annuale un'apposita relazione
avente a oggetto le attività di monitoraggio dei fischi in applicazione di quanto stabilito nel presente
Programma.

Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-quater
del TUEL, a mente del quale, tra l'altro: ~ A

“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle
società non quotate,apartecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture
proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. [co.1]
Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la
societa' partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema
informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione
contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto
delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] t
Sulla base delle informazioni di_ cui al comma 2, l'ente locale effettua ,il monitoraggio periodico
suJl'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi
assegnati e individua *le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri
_economico¬fLnanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. [C03] ' '
I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità
previste dal decreto legislativo 23 giugno'2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].
Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con
popolazione superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a
50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti,
ad eccezione del comma 4, che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le
disposizioni recate dal decreto legislativo23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo



non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice
civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le
società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. [co.5]”

Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai tini dell'emersione
e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare Pemersione del rischio di crisi, sarà trasmessa
alforgano di controllo e all'organo di revisione, se notninato,' che eserciterà in merito la vigilanza di sua
competenza. _ _

Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell'assemblea nell'ambito della Relazione
sul governo societario riferita al relativo esercizio.

In presenza di elementi sintomatici dell'esistenza di un rischio di crisi, Forgano amministrativo è tenuto
a convocare senza indugio Passemblea dei soci per verificare se risulti integrata la fattispecie di cui
all'art. 14, co. 2, dlgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica, finanziaria
e patrimoniale della Società.

L'organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli
indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la-redazione di idoneo piano di risanamento recante i
provvedimenti necessari a prevenire l'agg1:avamento della crisi, correggerne gli effetti ed eliminarne le
cause ai sensi dell'art. 14, co. 2, dlgs. 175/2016.

L°organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di
risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo
congruo tenendo conto della situazione economico-patrimonialefinanziaria della società, da sottoporre
alfapprovazione de1l'assemblca dei soci.

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI
_ CRISI AZIENDALE AL 31/12/2018.

L'organo amministrativo non ha ancora predisposto il programma di valutazione del rischio ma si è
proceduto, ugualmente, alfattività di monitoraggio e di verifica del rischio aziendale le cui risultanze,
con riferimento alla data del 31/12/2018, sono di seguito evidenziate.

1. LA SOCIETA.

La società viene costituita il 09.12.2013 per la regolamentazione dell'attività degli organismi preposti
alfamministrazione dei programmi di raccolta e di smaltimento dei rifiuti come previsto dall'art.8 della
Legge Regionale n.9 del O8/O4/2010 in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Provvede alfespletamento delle procedure per
Pindividuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti con lemodalità previste
dall'art.15_della LR. n.9/2010. -_ _

2. V I `LAcoM1›AG1NEsoc1ALE. -

L'assett_o proprietario della Società al 31 /12/2018 è il seguente:

Â socio E QUOTA socIALE I T1Po DIRITTQ gi
gbomunedi Agrigento _g g g € 1.703,35 E I _ proprietà __

7 . . I , I P .A `Comune di Licata _g € 1 124_98 g pro nera



e 1.010,27 ¬Comune di Canicattì proprietà
Comune di Favara € 974,57 proprietà
Comune diPa]ma Montechiaro 7 € 693,98 proprietà

proprietà_12rovincia___1fteg.le di Agrigento 500,00
€cemene diperre nmeedeere E 496,86 E proprietà

cemeee digaaffeder e 372,02 * Pwfisrà
cemrme di veeuee e 367,04 W* HëaprisfåRa
icomune di Campobello di i€ 297,29
Licata g g g g

proprietà

g € 277,08Comune di Aragona 7 proprietà
Comune di Racalmuto € 257,97 * proprietà

244,30Comune dišlastcltermini € proprietà
Comune di Naro - € 237,33 proprietà
Comune San Giovanni G. € 234,86 PIOPfi°*å
gçomunedi Cammarata ,€ 185,75 proprietà

181,32Comune di Lampedusa e Linosa € ______ proprietà
Comune di rotte € 170,15 proprietaG

lCor-nunc di_Siculiana _ - € 132,04 proprietà
_'Cornu.nedi ealmonte € 131,92 Pfopfistà

noLçomune Castrofilippo _, I 87,33,, g 7 W pgoprietà
EhComune di Santa Elisabptta :779,70 proprietà
(V3Comune di Montallegro 73,60 proprietà

l Comune di Sant'Angelo Muxaro
Gf)Comune di Camastra 59,76 Pfsvšisrà5 " 43,52OB proprietà

Comune dijoppolo Giancaxio Oh 35,78 f proprietà
Oh1 Comune di Comitini 27,23 proprietà

3. A ORGANO AMMINISTRATIVO

Lforgano amministrativo è costituito da un C.d.A., nominato con delibera assembleare in data
23.02.2017 erimarrà in carica tre anni.

*L iNo'M11\7AT1v0 7 c.F. CARICA """DATÃ*NoMíNA
vene Éefieš vLLNRcssA2sA0s9X Presidente cda 722/12/2016 7" _
Carmina Gaetano CRMGT1_:N77A21B602if{w Consigliere il H I 10/08/2017
Teaare Aeeemeee g _ TD11NMRs4'P66z129M .ceeeigriíee 04/10/2018 _

4. ORGANO DI CONTROLLO - REVISORE.

Ijorgano di controllo è costituito da un collegio sindacale nominato con delibera assembleare in data
. 27.02.2019.e rimarrà in carica per un triennio, i cui componenti sono:

NOMI TIVO C F CARICA DATA NOMINANA _ .
ceerelleer Giuseppe ,.gcs'r'GPP5§c2sA0s9F ,presidente gg W 27/02/20-19
Bere.-ee Giergie BITGRGs7B0sG273T smdree effettive 27/02/2019
ceeegnene rx/reree E csTMRc76To1E573X siedeee effettive 27/02727019 _

7

lr



5. IL PERSONALE.

_ La situazione del personale occupato alla data del 31 /12/201 8 è la seguente:

* E QUTu.IFIcA 7 7 7 N. 7 7 7 " GG.LAv0RATIvE
Dirigenti __ _ _ _ 1 _ _ _ 312 _ _
Quadri i 7 2184
Impiegati _ 48 _ 14970 _ _*
Operai generici 243 64364 _ __

6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2018.

,La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di
valutazione indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell'art. 6, co. 2, dlgs. 175/2016 e
verificando Yeventuale sussistenza di profili di rischio di crisi secondo quanto di seguito indicato.

6.1. ANALISI DI BILANCIO

L'analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi:

- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci, dalle analisi di settore c da ogni altra fonte
significativa; 2

~ riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico; _
- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici, dei flussi;

, 1
2 - comparazione dei dati relativi all esercizio corrente e a quello precedente;
' _- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti.

6.1.1. Esame degli indici c dei margini significativi

Tale analisi viene condotta considerando un arco di tempo storico (biennale ) significativo, tenendo
conto che Pattività, di fatto, è iniziata nel corso del 2017, sulla base degli indici e margini di bilancio di
seguito indicatiz.

Anno corrente
I n Anno n-1

_Sir Ptrìmoiaie _ ' ›

Margine di tesoreria 957.955 386.665
L _ 7 7" _

Margine di struttura ¬20.429 -23.259

\Margine didísponibiìità 957.955 ~ 386.665
` "

(Indice di liquidità 1,17 1,09

gg



Indice di disponibilità 0 0

Indice di copertura delle
immobilizzazioni _ 3,04 3.33

Indipendenza finanziaria 0 0

Leverage 659 i 492
Conto economico

f A ~
Margine operativo lordo (MOL) -12.972.879 -10.396.861

Risultato operativo (EBIT) \ -13.102.536 -10.415.638

~*|nd`i'¢i“_> A . f t _
. NoN NoN

Rem" °“ E°'“'lV(ROE) i sieN|F|cAnvo s|GN|i=_|cAr|vo
NoN NoN

Relul" °" '“V°S"'“°'“ (Ron s|eN|F|cAT|vo s|oNu=|cA†|vo
Return °" sales (Ros) s|GNiF1cAil8ä s|GN||=|cAii&`i
Altri indici e indicatori

Indice di rotazione del Capitale Non si nificafivo Per mancanza dei
investito (Ron 9 ricava ai vendita ;

- › - " PER MANCANZARapporto oneri finanziari su NON DEI RICAVI DI
MOL ' s s1GN|F|cAT|vo VENUTA

Gli indicatori economici non assumo rilevanza in seno all'analisi della società in quando trattasi di
società consortile a ribaltamento costi con la finalità di chiudere il bilancio con reddito d'esercizio pari a
zero. Infatti il valore della produzione è rappresentato dalla Voce A5 ( altri proventi e ricavi).

La seguente tabella evidenzia Findicatorc per l°analisi prospettica:

_ Anno n + 1
Indicatore
del debito
DSCR (Debt Service

p_Coverage ratio)

L' indicatore di sostenibilità del debito indicare se Pimpresa riuscirà a far fronte alle rate del nuovo
finanziamento coni il flusso di cassa generato dalla gestione operativa. ESSO non può essere calcolato in
quanto la società non ha rate di finanziamento future da pagare .

6.1.2. Valutazione dei risultati.
\ ' D

La società presenta un capitale sociale che non riesce a coprire le immobilizzazioni nette ma essendo gli
investimenti in immobilizzazioni poco considerevoli l'indiCatore del margine di struttura È poco significativo.
Identiche considerazioni valgono per Pindicc di copertura delle immobilizzazioni. _

.Dal punto di vista finanziario sia il margine di tesoreria/di diponibilità pur essendo positivo necessità rilevare le
difficoltà della società ad incassare i crediti nei confronti di alcuni Comuni/Soci (Licata, Palma di Montechiaro,
Porto Empedocle, ecc. Tale ritardo negli incassi ha determinato i mancati pagamenti delle ritenute fiscali e
previdenziali e due rate dei saldi per le imposte IRAP e IRES che a sua volta determineranno sanzioni e interessi
per ritardati versamenti. A fronte di ciò la società ha provveduto ad accantonare al fondo oneri e rischi



sanzioni c gli interessi maturati. Inoltre la Società sta attivando procedure per il recupero dei crediti. Nonostante i
numerosi solleciti effettuati nei confronti dei Comuni Soci morosi, salvo qualche piccola eccezione, la situazione
debitoria ha continuato 'ad incrementarsi. In particolare la SRR si è attivata, ai sensi delle Ordinanze presidenziali
emanate nel corso dell'anno per richiedere al Presidente della Regione, all'Assessore Regionale clell'FIner-gia e dei
Servizi di Pubblica Utilità e al Dirigente Generale Dipartimento dell'acqua e dei rifiuti, in deroga ai termini e alle
procedure di ,diffida nei confronti degli Enti Locali inadempienti, la nomina di Commissari ad Acta, ai sensi
dell'art.6 della Legge Regionale n.7/2011, per Pattivazione dell°intervcnto sostitutivo per il recupero dei crediti
vantati nei confronti dei Comuni Soci morosi. Successivamente, nonostante Pattività e le azioni poste in essere
dai citati Commissari ad acta, perdurando ancora il debito da parte di alcuni Comuni, ha proceduto su espresso
mandato claparte dell'Assemblea Soci, puntualmente e costantemente informata sulla grave crisi di liquidità della
Società, a fare i decreti ingiuntivi nei confronti dei Comuni soci morosi per il recupero delle spettanze di
compartecipazione societaria. Della situazione di illiquidità in cui versa la Società che continua a perpettarsi e ad
aggravarsi nel tempo per i ritardati e/o mancati pagamenti da parte dei Soci, è stato investito anche il Prefetto di
Agrigento. Più volte la SRR ha chiesto ed ottenuto di interloquire con Sua Eccellenza anche alla presenza dei
rappresentanti dcll'amminist1~azioni comunali per rappresentare la drammaticità della situazione e al fine di
trovare una soluzione condivisa per poter garantire il regolare svolgimento dell'attività e dei servizi di igiene della
Società di regolamentazione.

7. CoNcLUsIoNI.

I risultati dell'attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, co. 2 e
14, co. 2, 3, 4, 5 del dlgs. 175/2016 inducono Porgano amministrativo a ritenere che il rischio di crisi
aziendale, insolvenza econtinuità sia possibile se non si riescono ad incassare, con una certa regolarità, i
crediti vantati nei confronti dei Comuni/Soci. A

C. STRUMENTI INTEGRATIVI DI GOVERNO SOCIETARIO.

Ai sensi dell'art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016:
“Fatto salvo lo f:z1s.@z'or:i degli organi dz' controllo previsti a norma dl- logge c di statuto, le società a controllo pubblzco
valutano, l”qoportzmz'tà dz' intcgroro, in considcrasjione delle dimensioni o delle carat2“cristz`cbo ogafliggalive szorzcbc
doll'atc'ioilo` svolta, gli strumenti digoverno societario con iscgucnti' '

cz) regolamenti interni volti agarantire la corjomítà dell'atz“z`vz`tà della società alle nome di tutela dclkz concofrezzga,
comprese quello in materia di concorrenza sleolc, nonche' alle nome di tutela della pmprictà z`ndu.rtrz`alc o
z`m*ollctfualc,'

V É) un zgßìcio di controllo íntemo strutturato secondo criteri di adqguatcgga rzlgoctto alla dimensione c alla complessità
dellìmpresa sociale, che collabora con l'organo di contro/lo statutaria, ríscontmndo tempestivamente lo nc/:feste da
questo _pmoeníenti, c trasmette periodicamente allbigarzo di conlrollo statutaria relazioni sulla rccgoilorzlå c
l'çflìcíonga della gcstíono,' C _ '

c) codici dz' condotta_propri,› o adesione az' codici di condotta collettivi aventi a oggetto la discáolzoa dei covgoortamenti
imprendz`ton'oli nei corytìomfi dz' consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, rzoncfse' oltrzjiortatori di legittimi'
interessi coinvolti ncll'atlività della soc1'cta`; _

cl) 'In base al co. 4: _ _
' A e) “Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relogioni: sulgoverno socs'ctario

cbclc società contmllatcpmdispongono annualmente, a chiusura dell'cscrcí{z'o sociale c pubblicano cofllcstualmcntc
al ioilaocio di esercizio”. -

Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario:

/Èšk '



Rifeiìmenti nonnaúvi Oggetto i Strumenti adottati

Art6oomma31ett.a) RegoLxmm1tíintei11ì IaSocictàha/nonlmadotmto

Rifedxnmto al Coclioc degli
appøltíeallaralativelineegiaida
n.4

- regolamento per l'aoquí§†o di
. beni, servizi e lavori

- regolamento acquisti in -
economia al Inoorsodiadozione
Regolamento di cui al
precedente)

- regolamento per il
confenm'mto degli mcandn'' 'di
collaborazione e consulenza
kfgflle
-DPIA

Ad0m0A1b0d¢i1¢gau

i * Non adoumo

Arl;6comma3lettb) _ _ Uflìciodiconttollo IaSociciàhaimplement:ato -
unasmlltumdiinmmlaudvl

i Nonmom

Arr.6oomma31ett. c) 5 Codiccclioondotm - Modello di organizmzione e
` W gcstionccxDlgsZå1/2(I)1;

Non adouaro

- Codi Eiioo;°° la wdeamadommacodiw
di oomporinmentn dipendenti
-Dehbem CdA 08.02.2019

- Piano di della
comvione e della
c*xL190/2012;

Adoimonel ríspectodeitmnini
dlktggc-get1nai02D19.

Anzóconnmvßk-ttd) Pzogmmmi di LaSoci<-:lz`1nohaadottat<›
V sociale

Dehbem del CdA dei
22082018

J 7*no in mmmia di
`au:esso civico e accesso

gcnemlízzato `

Agrigento, i Il Consiglio di Amministrazione

åšq M
F:



`

_ I;

__,V

VJ _



  

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE 
CON FUNZIONI DI REVISIONE LEGALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
All’Assemblea dei Soci della  
SOCIETA' PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI 
A.T.O. N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST  - soc. consortile a r.l., di seguito anche 
semplicemente “SRR ATO 4 AG Est” o “SRR” o “società”. 
Premessa  
Il Collegio sindacale è stato nominato nella sua interezza dall’Assemblea dei soci in 
data 27 febbraio 2019. Lo stesso si è regolarmente insediato in data 25 marzo 2019. 
Al Collegio sindacale, ai sensi dell’art. 2409-bis, comma 2, del codice civile e nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 175/2016, sono state 
attribuite altresì le funzioni previste dall’art. 2409 - bis, c.c. per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2018. 
Relativamente all’esercizio 2018 le funzioni di cui artt. 2403 e segg., del cod. civ. 
sono state svolte dal Revisore unico in corso di esercizio. 
Il Collegio quindi provvede a redigere la presente relazione unitaria secondo le 
indicazioni fornite in materia dal CNDCEC, la quale contiene: 
− nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39”; 
− nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  
 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 
2010, n. 39  
1. Relazione sul bilancio d’esercizio  

L’Organo di revisione (di seguito anche “Revisore”), anche sulla base delle 

informazioni acquisite dal precedente revisore,  ha svolto la revisione legale del 

bilancio d’esercizio della SRR ATO 4 AG Est, costituito dallo stato patrimoniale al 

31 dicembre 2018, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 

nota integrativa. L’Amministrazione ha altresì provveduto, in applicazione di 

quanto previsto dall’art. 6, co. 4, del citato D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, a 

redigere la relazione sul governo societario, che le società in controllo pubblico 

hanno l’obbligo di pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio. 

Il bilancio riclassificato – come predisposto dall’Amministrazione - presenta un 
attivo patrimoniale di € 6.594.834, un patrimonio netto di € 10.000  e un risultato 
dell’esercizio prima delle imposte, di € 59.482, ed un utile netto di esercizio di € 0 
(zero). 
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2. Portata della revisione legale svolta e dei principi di revisione osservati 

La revisione legale è stata svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono 
ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 
contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo del tutto 
indipendenti rispetto alla società, in conformità alle norme e ai principi in materia 
di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 
contabile del bilancio. In relazione a ciò abbiamo esercitato il giudizio 
professionale mantenendo lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione.  

Pertanto:  

− abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio 
d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali;  

− abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; 
− abbiamo quindi acquisito elementi probativi  che riteniamo sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza 
di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno. 

 Inoltre:    

− Abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati, nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la 
relativa informativa. 

− Abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 
d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio 
rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una 
corretta rappresentazione. 
 

2.1. Responsabilità degli Amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio 
d’esercizio  
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Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 
fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano i criteri di redazione e - nei termini previsti dalla legge - per 
quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del 
bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.  

2.2. Responsabilità collegio sindacale sul bilancio d’esercizio.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla 
legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società.  

2.3. Responsabilità del Revisore  
È responsabilità del Revisore esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla 
base della revisione legale. La revisione legale è stata svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del 
D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi.  
Per ragionevole sicurezza s’intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non 
fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente 
attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
Afferisce al revisore la responsabilità del giudizio professionale sul bilancio di 
esercizio chiuso al 31.12.2018. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio 
d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, 
inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. La revisione legale comprende 
altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
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valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso.  

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio.  
 
3. Giudizio  
A giudizio dei sottoscritti Revisori, il bilancio d’esercizio fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 
SRR ATO 4 AG Est al 31 dicembre 2018 e del risultato economico per l’esercizio 
chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione, avendo nella nota integrativa gli amministratori fornito ogni notizia utile, 
anche non risultante dallo stato patrimoniale ed anche verificatasi dopo la chiusura 
dell’esercizio. Tuttavia sussistono fatti meritevoli di essere portati all’attenzione della 
compagine societaria, che è interamente pubblica. 
  
Richiami d’informativa  

Si richiama in questa sede quanto riportato  dagli amministratori in nota integrativa 
(pagg. 6 ) come ripreso anche  nella relazione sul governo societario (pagg. 7 e 8) 
che - per quanto non sia documento facente parte degli atti di bilancio, costituisce 
pur sempre informativa ai soci – circa il (dis)equilibrio finanziario ingenerato dal 
ritardo - ormai strutturale - con il quale pervengono le rimesse da parte dei soci per 
la copertura dei costi sostenuti dalla società per il suo funzionamento, costituiti in 
massima parte dalle spese per il personale.  

Ciò si ripercuote in ritardi nel pagamento delle spettanze al personale e mancati 
pagamenti alle scadenze previste delle somme dovute all’Erario ed agli enti 
previdenziali, con necessità di piani di rientro e aggravio per sanzioni ed interessi, 
che potrebbe configurare - potenzialmente - ipotesi di danno erariale e di sanzioni 
penali in capo agli amministratori. 

Sussiste quindi l’esistenza di significative incertezze che possono far sorgere 
significativi dubbi sulla capacità dell’impresa di operare in continuità aziendale, 
secondo i canoni ordinari. 

Inoltre, anche quale richiamo di informativa, si segnala che alla pag. 15 della NI 
l’Amministrazione riferisce dell’avanzato stato di esame presso l’ARS del DDL di 
riforma del sistema di gestione integrata dei rifiuti che, prevedendo che le SRR 
vengano deprivate del loro ruolo di regolamentazione del sistema, che verrà posto in 
capo ad altri soggetti, sussisterà nei fatti l’impossibilità sopravvenuta di 
conseguimento dello scopo sociale, con l’inevitabile conseguenza della messa in 
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stato di liquidazione della società fino all’estinzione della stessa. 

 

In merito all’informazioni riportate in nota integrativa sulle parti correlate, 
l’amministrazione a pag. 14 riferisce: “La società ha una partecipazione totalitaria 
nella società Agrigento Provincia Est Ambiente Srl, la bozza del progetto di bilancio 
è stata predisposta dall’amministratore unico in data 12/06/2019 ed alla data odierna 
non risulta approvato dall’assemblea. Le risultanze sintetiche di tale progetto 
sono……….” 

Sulla nozione di “parti correlate” e sulla necessità di informazione puntuale sulle 

operazioni poste in essere dalla società con le suddette è opportuno soffermarsi. Il 

legislatore pone particolare attenzione alla trasparenza in tema di parti correlate, allo 

scopo di evitare, o quantomeno limitare, l’eventualità che gli amministratori pongano 

in essere condotte difformi da quelle ordinarie, potenzialmente in grado di generare 

pregiudizio per soci e creditori sociali. La nozione di parte correlata a cui il nostro 

ordinamento fa riferimento è contenuta nei principi contabili internazionali allo IAS 

24, in base al quale “una parte correlata è una persona o un’entità che è 
correlata all’entità che redige il bilancio.” 

 (A)Una persona o uno stretto familiare di quella persona sono correlati a un’entità 
che redige il bilancio se tale persona: 
(i) ha il controllo o il controllo congiunto dell’entità che redige il bilancio; 
(ii) ha un’influenza notevole sull’entità che redige il bilancio; o 
(iii) è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità che redige il bilancio 
o di una sua controllante. 
(B)Un’entità è correlata a un’entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi 
delle seguenti condizioni: 
(i) l’entità e l’entità che redige il bilancio fanno parte dello stesso gruppo (il che 
significache ciascuna controllante, controllata e società del gruppo è correlata alle 
altre); 
(ii) un’entità è una collegata o una joint venture dell’altra entità (o una collegata o 
una joint venture facente parte di un gruppo di cui fa parte l’altra entità); 
(iii) entrambe le entità sono joint venture di una stessa terza controparte; 
(iv) un’entità è una joint venture di una terza entità e l’altra entità è una collegata 
della terza entità; 
(v) l’entità è rappresentata da un piano per benefici successivi alla fine del rapporto 
di lavoro a favore dei dipendenti dell’entità che redige il bilancio o di un’entità ad 
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essa correlata. Se l’entità che redige il bilancio è essa stessa un piano di questo tipo, 
anche i datori di lavoro che la sponsorizzano sono correlati all’entità che redige il 
bilancio; 
(vi) l’entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata al 
punto (a); 
(vii) una persona identificata al punto (a)(i) ha un’influenza significativa sull’entità o è 
uno dei dirigenti con responsabilità strategiche dell’entità (o di una sua controllante)”. 
 
L’art. 2427 C.C., al n. 22-bis, precisa che l`informativa sulle operazioni tra parti 

correlate è subordinata alla presenza contemporaneamente di 2 requisiti: il requisito 

dimensionale della rilevanza, e che l`operazione sia condotta a condizioni non 

conformi a quelle di mercato. 
Sebbene permanga sempre la facoltà di riportare l`informativa circa le operazioni tra 

parti correlate, l’obbligo invece sorge nel solo caso in cui entrambe le condizioni 

siano rispettate. Il legislatore non fornisce una definizione al concetto di rilevante, 

per cui è opportuno rifarsi alla nozione di “rilevanza” contenuta nell’OIC 11, che 

identifica come “rilevanti” quelle operazioni che hanno un effetto significativo o 

rilevante sui dati di bilancio o sul processo decisionale dei suoi destinatari. Nel 

documento pubblicato dal CNDCEC nel marzo 2010 vengono proposti riferimenti 

oggettivi per determinare la rilevanza. Il documento propone la soglia quantitativa del 

5% come limite del rapporto tra il corrispettivo dell’operazione/i ed i ricavi della 

società. Per quanto riguarda il disallineamento con le condizioni di mercato, con 

esso non si fa riferimento al solo valore economico dell`operazione, ma vanno 

considerate anche i tempi di pagamento,  le motivazioni che hanno portato al 

compimento dell`operazione e le ragioni che hanno spinto ad effettuare l`operazione 

con una parte correlata e non con soggetti terzi.  

Nella fattispecie concreta, l’attività espletata dalla società è rivolta quasi 

esclusivamente nei confronti dei soci Enti Locali e della partecipata, i quali  in virtù di 

quanto sopra riportato rappresentano pertanto delle parti correlate, tuttavia ritiene il 

Collegio che le tabelle riportate nella nota integrativa da pagina 16 a 20 seppur non 

in maniera esaustiva rappresentano le operazioni realizzate con parti correlate, 

precisandone  l’importo e  la natura del rapporto. 

 

Inoltre, in merito a quanto riportato nella nota integrativa a pag. 15: Informazioni sulle 

società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento – art. 2497  bis del 
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codice civile, il Collegio tenuto conto sia di quanto riportato dall’ANAC nelle delibere 

8/2015 e 1134/2017 nonché della recentissima delibera della Corte dei Conti n. 

11/SSRRCO/QMIG/19 del 20 giugno 20191, in base alla presunzione di cui  disposto 

dall’art. 2497-sexies del codice civile, è del parere che la situazione di controllo 

congiunto ex art. 2359 del codice civile determini anche una situazione di direzione e 

coordinamento (congiunto) da parte degli EE.LL. soci, come giustamente è stato 

riportato in nota integrativa, tuttavia si segnala che ai sensi dell’art.2497 bis del c.c. 

al comma 4, non sono stati esposti in Nota Integrativa i prospetti riepilogativi dei dati 

essenziali dell’ultimo bilancio delle società/enti che esercitano su di essa l’attività di 

direzione e coordinamento”. 
 

Infine si segnala che è da tempo in discussione all’A.R.S. il disegno di legge 
unificato di riforma del sistema “rifiuti”, all’interno del quale è previsto il trasferimento 
delle competenze e delle funzioni attualmente in capo alle S.R.R. a nuovi soggetti, 
per cui nei fatti le società di regolamentazione dei rifiuti verranno “svuotate” sia in 
termini di funzioni che di personale. Ciò non può che costituire elemento di 
significativa incertezza in ordine alla continuità aziendale. 

Pertanto, pur non esprimendo un giudizio con rilievi, si segnala quanto sopra 
riportato al bilancio d’esercizio, specialmente  in merito all’esistenza di significative 
incertezze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di 
operare in continuità aziendale. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio  

Trattandosi di bilancio abbreviato, sussistendo le condizioni di legge, non è stata 
redatta la relazione sulla gestione. Pertanto non trovano applicazione concreta le 
procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, 
come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della SRR ATO 4 AG Est. 

                                                        
1 le Sezioni riunite in sede di controllo, in riscontro alla richiesta di pronunciamento di orientamento generale,…, ritengono che 

sia sufficiente, ai fini dell’integrazione della fattispecie delle “società a controllo pubblico”, rilevante quale ambito di 

applicazione, soggettivo o oggettivo, di alcune disposizioni del d.lgs. n. 175 del 2016, che una o più amministrazioni pubbliche 

dispongano, in assemblea ordinaria, dei voti previsti dall’art. 2359 del codice civile. 
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con il bilancio d’esercizio della SRR ATO 4 AG Est.al 31 dicembre 2018.  

 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.  

I. Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi 
affidati  
Il Collegio dichiara di avere adeguata conoscenza in merito alla società e per 
quanto concerne:  

− la tipologia dell’attività svolta;  
− la sua struttura organizzativa e contabile;  

Tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, 
viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale 
occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra 
citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già 
conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo anche dal Revisore 
unico precedente, oggi Presidente del Collegio  
È, quindi, possibile confermare che:  

− L’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in 
esame ed è coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale, fatte salve le 
deroghe introdotte dalle varie Ordinanze de Presidente della Regione Siciliana 
ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. , che hanno previsto ed 
introdotto la figura (per vero atipica) del Commissario straordinario con funzioni 
varie, pur in presenza del legittimo Organo di Amministrazione e non 
sussistendo, nella società, alcuna carenza - né di ordine sostanziale né di 
ordine temporale - in merito agli adempimenti di competenza (Piano d’ambito, 
dotazione organica, bilancio) che avrebbero potuto determinare la possibilità di 
intervento sostitutivo e commissariamento. 

− L’assetto organizzativo introdotto nel 2017, deve comunque ancora 
ulteriormente assestarsi, superata la fase di start-up con non poche difficoltà. 
E’ stato predisposto per il CdA il regolamento per gli Uffici ed i servizi, ma 
nell’attuale fase di transizione legislativa sussistono ragionevoli motivi di 
prudenza che hanno indotto l’Organo di amministrazione a soprassedere 
temporaneamente. L’Organo di controllo pro-tempore ha, in corso di esercizio, 
evidenziato le carenze dell’assetto organizzativo ed amministrativo, riferendo 
all’Organo di amministrazione per i correttivi del caso. 

− La dotazione delle strutture informatiche è stata adeguata alle esigenze, e 
dovrà essere implementata per assicurare le norme di sicurezza in materia di 
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trattamento dati personali, privacy e responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche e delle società (D.Lgs. 231/01). 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista 
dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente:  
− sui risultati dell’esercizio sociale;  
− sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;  
− sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento 

all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui 
all’art. 2423, comma 4, c.c.;  

− sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.  
Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore 
aspetto in sede di dibattito assembleare.  
Le attività svolte dal revisore unico in corso di esercizio hanno riguardato, sotto 
l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state 
regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati 
redatti appositi verbali debitamente sottoscritti.  
 
Attività svolta  
Durante le verifiche periodiche, il Revisore ha preso conoscenza dell’evoluzione 
dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di 
natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e 
finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali 
rischi - come anche quelli derivanti da perdite su crediti - monitorati con periodicità 
costante.  
Si sono anche avuti confronti con i professionisti che assistono la società in tema di 
consulenza e assistenza contabile, fiscale e del lavoro, su temi di natura tecnica e 
specifica.  
Il Revisore ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura 
organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle 
esigenze postulate dall’andamento della gestione, riferendo puntualmente all’Organo 
di amministrazione.  
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e 
consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli 
a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del Revisore unico.  
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:  
− il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali 

non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente;  
− il livello della sua preparazione tecnica è sostanzialmente adeguato rispetto 

alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente 
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conoscenza delle problematiche aziendali per la pregressa professionalità ed 
esperienza acquisita, ma deve essere ulteriormente formato per ciò che attiene 
le problematiche anticorruzione, trasparenza, privacy e responsabilità 
amministrativa degli enti e delle persone giuridiche. 

Stante la complessità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste 
dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite dall’Organo di Amministrazione e dal 
Direttore generale con periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò 
sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali 
dei membri del Revisore unico presso la sede della società e anche tramite i 
contatti/flussi informativi telefonici e informatici con i membri del consiglio di 
amministrazione.  
Da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e 
nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma, pur nello stato 
emergenziale in cui si è operato. 
Laddove siano state riscontrate anomalie e/o deviazioni da quanto previsto 
dall’ordinamento, il Revisore ha operato puntuali osservazioni/rilievi, sia in sede di 
riunioni dell’Organo di Amministrazione, sia con propri atti che sono stati ritualmente 
recapitati all’Organo di Amministrazione, il quale peraltro ha avuto ed ha libero 
accesso al libro verbali dell’Organo di controllo. 
Per ciò che concerne l’assetto organizzativo, la società, anche se dopo la chiusura 
dell’esercizio, si è formalmente adeguata agli obblighi di legge in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, ma permangono carenze organizzative 
in materia di tutela della privacy e di responsabilità amministrativa degli enti e delle 
persone giuridiche.  
La società deve quindi ancora adeguarsi: 
− alle disposizioni di cui al D.Lgs. 175/2016 circa l’ufficio di controllo interno sul 

rischio di crisi aziendale; 
− a quanto previsto dall’ANAC in materia di responsabilità amministrativa degli Enti 

e delle persone giuridiche. 
− A porre in essere gli ulteriori adempimenti in materia di privacy (DPIA) prescritti 

per le PP.AA. e i soggetti in controllo pubblico. 
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 
nell’esercizio, il Revisore unico può affermare che:  
− le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state 

sostanzialmente conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono state 
palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 
patrimonio sociale; 
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− sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società;  

− le operazioni poste in essere sono state anch’esse sostanzialmente conformi alla 
legge e allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte 
dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

− sono state poste dall’Organo di controllo interno specifiche osservazioni in merito 
all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società ed all’adeguatezza del 
sistema amministrativo, che sono in corso di risoluzione regolamentare per ciò 
che attiene l’organizzazione interna, e contrattuale/convenzionale per ciò che 
attiene l’utilizzazione del personale operativo presso i gestori del servizio, mentre 
per ciò che concerne l’assetto contabile, si ritiene di poter fornire assicurazione 
sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;  

− nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori 
fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione;  

− non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi 
dell’art. 2406 c.c.;  

− non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.;  
− non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;  
− nel corso dell’esercizio il Revisore non ha rilasciato pareri previsti dalla legge; 
− la società ha regolarizzato sotto il profilo contabile i rapporti con i Comuni ed i 

soggetti gestori del servizio nel 2017, conformemente a quanto indicato 
dall’Agenzia delle Entrate in risposta all’atto di interpello formulato dalla società 
medesima, ma deve ancora completare la regolarizzazione degli stessi sotto il 
profilo fiscale e amministrativo. 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  
Il Collegio sindacale ha preso atto che l’Organo di amministrazione ha tenuto conto 
dell’obbligo di redazione della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta 
“tassonomia XBRL”, necessaria per standardizzare tale documento e renderlo 
disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un adempimento richiesto dal 
Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, 
comma 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008.  
Il Collegio ha, pertanto, verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e 
alla nota integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non 
modificano in alcun modo la sostanza del suo contenuto né i raffronti con i valori 
relativi alla chiusura dell’esercizio precedente.  
Il bilancio della società è redatto nella forma cosiddetta “abbreviata”, ed è stato 
verificato che l’organo di amministrazione, nel compilare la nota integrativa, preso 
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atto dell’obbligatorietà delle 53 tabelle previste dal modello XBRL, ha utilizzato 
soltanto quelle che presentavano valori diversi da zero.  
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è stato approvato e 
ratificato dall’organo di amministrazione in data 01/07/2019.  
Al riguardo il Collegio richiama il rispetto della tempistica prevista dallo Statuto e dal 
Codice civile, prendendo comunque atto delle difficoltà determinate da fattori esterni 
alla società. 
Il bilancio risulta quindi costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa. 
Inoltre:  
− l’organo di amministrazione non ha predisposto la relazione sulla gestione di cui 

all’art. 2428 c.c. in quanto non obbligatoria per legge;  
− tali documenti sono stati consegnati al Collegio unico in tempo utile affinché 

siano depositati presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e 
ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.  

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite 
ancora le seguenti ulteriori informazioni:  
− I criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale 

necessità inderogabile sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente 
diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto dell’art. 
2426 c.c.;  

− è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua 
generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e 
struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 
evidenziate nella presente relazione;  

− è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la mancata 
predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno 
osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;  

− l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.;  

− non è stato redatto il bilancio consolidato con la partecipata APEA SRL in quanto 
esonerati per legge; ad ogni buon conto si segnala che la suddetta 
partecipazione è stata iscritta in bilancio al costo nominale pari ad euro 10.000,00 
e che al 31/12/2018 il patrimonio netto della partecipata risulta essere di pari 
importo. Si rammenta che ai sensi dell’art. 2429 c.c. il fascicolo di bilancio della 
suddetta partecipata dovrà restare depositato in copia presso la sede della 
società. Quale richiamo d’informativa si segnala che in nota integrativa vengono 
riportate le notizie relative ai rapporti con parti correlate, quale è – tra le altre- la 
società APEA; 
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− è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è 
avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio e a 
tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni;  

− ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c. si segnala che non risultano iscritti in 
bilancio immobilizzazioni immateriali corrispondenti alle voci B-I-1) e B-I-2);  

− ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il Collegio ha preso atto che non esiste alcun 
valore di avviamento iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo dello stato patrimoniale;  

− è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa 
per quanto attiene l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive 
sorte originariamente in valute diverse dall’euro;  

− In merito alle informazioni richieste dall’art. 2427-bis c.c., relative agli strumenti 
finanziari derivati ed alle immobilizzazioni finanziarie, si segnala che la società 
non detiene strumenti finanziari derivati, ed immobilizzazioni finanziarie rientranti 
nella suddetta fattispecie;  

− In merito al fondo rischi l’organo di amministrazione valuterà a tempo debito la 
opportunità di destinare le eventuali somme residue dei premi di produttività che 
non verranno corrisposti a maggiore copertura dei potenziali rischi derivanti dal 
contenzioso del lavoro; 

− la società non ha ancora istituito l’organismo di vigilanza, ex art. 6 D.lgs. 
231/2001 e s.m.i., in applicazione delle raccomandazioni fornite dall’ANAC da 
ultimo con delibera n. 1134 /2017. 

− in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del 
risultato netto di esercizio, il Collegio non ha nulla da osservare, posto che non vi 
sono utili/perdite d’esercizio data la natura consortile della società.  

 
Risultato dell’esercizio sociale  
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2018, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere 
pari a zero, essendo la società in totale controllo pubblico e - non espletando attività 
commerciale ma di mera regolamentazione – non ha scopo di lucro. 
I risultati della revisione legale del bilancio svolta sono contenuti nella sezione A 
della presente relazione.  
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B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio  
Considerando le risultanze dell’attività svolta il Collegio dei revisori propone 
all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, così 
come redatto dagli amministratori, raccomandando di sollecitare l’incasso dei crediti 
vantati ed il pagamento dei debiti tributari e previdenziali. 
 
 
Agrigento, 10 Luglio 2019 
Il Collegio sindacale 
Il Presidente  
Prof. Dott. Giuseppe Castellana 
Revisore legale 
 
 
 
 
I Componenti effettivi 
Dott. Giorgio Butticé 
Revisore legale 
 
 
 
 
Dott. Marco Castiglione 
Revisore legale 
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